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GESTO ASSURDO
DENUNCIA DEL COMITATO PRO CANNE

ERANO LI DA OLTRE 50 ANNI
Furono piantati nel 1961 dall’impresa Orfeo
Mazzitelli che realizzò la provinciale
denominata «accesso a Canne della Battaglia»

l B A R L E T TA . Donare sangue come gesto per salvare tante
vite umane specialmente durante il periodo estate. E allora è
bene non farsi sfuggire la possibilità di farlo questa mattina
durante la giornata di raccolta organizzata dalla sezione Avis
di Barletta all’interno del centro trasfusionale dell’Ospedale
«Mons. Raffaele Dimiccoli» di Barletta. Un gesto che, in ogni
caso, può essere effettuato anche durante tutti giorni della
settimana recandosi all’ospedale di Barletta.

Inoltre, sempre durante il periodo estivo, a tutti coloro che
doneranno sangue per la sezione avisina dedicata al professor

Ruggiero Lattanzio e presie-
duta dal dottor Franco Ma-
rino sarà donato un chilo-
grammo di gelato fresco che
potrà essere ritirato dalla
gelateria «Dolce Brivido» i
corso Vittorio Emanuele.

«Anche per quest’anno
abbiamo necessità di lancia-
re l’appello acchè si doni du-
rante l’estate. Non poteva-
mo rimanere insensibili a
quello che accade durante
l’estate pertanto ci rivolgia-
mo ai nostri donatori e a chi
non ha mai donato per im-

pegnarsi nel compimento di questo gesto che salva tante vite
umane. È indispensabile che questo appello sia raccolto», ha
dichiarato il presidente dottor Franco Marino.

«Serve uno sforzo per garantire l'attività di tutti gli ospedali
della nostra Asl e della Regione e tutto questo va fatto insieme,
operatori e donatori, affinchè non si debba tornare indietro ai
tempi in cui si facevano appelli televisivi per far donare
urgentemente le persone di buon cuore. Tutti trovino la
possibilità di donare prima di partire in vacanza - ha di-
chiarato il dottor Eugenio Peres, direttore del dipartimento di
Medicina trasfusionale della Asl Bt in merito alla necessità di
donare sangue in questo momento -. Il nostro hinterland
manifesta una elevata sensibilità verso i messaggi di so-
lidarietà ma è chiaro che non bisogna abbassare la guardia al
fine di fronteggiare l’emergenza estiva».

Tutti carbonizzati i pini
di Canne della Battaglia
Barletta, una vera «esecuzione». Intervenuti i vigili del fuoco

UNA VERA
BARBARIE
Viene
distrutto un
patrimonio
comune: le
istituzioni
sono capaci
di difenderlo
oppure
continueranno
ad assistere
passivamente
a questa
ennesima
barbarie
perpetrata
sotto gli occhi
di tutti da
individui
senza
scrupoli?.

l B A R L E T TA . Attacco incen-
diario ai pini di Canne della Bat-
taglia. Ieri mattina verso le cin-
que, una ignota banda di piro-
mani ha appiccato il fuoco uno
per uno a tutti i cinquanta pini
esistenti sulla strada provinciale
ex 142 che dalla statale 93 (via
Canosa) porta all’Antiquarium.
Gli “assassini” delle piante han-
no trovato facile esca per la loro
impresa nell’abbondante letto di
aghi secchi che si trova alla base
della piante, tutte con un’età di
almeno sessant’anni. E’ stato un
volontario del Comitato Italiano
Pro Canne della Battaglia a chia-
mare via commissariato il 115,
intervenuto sul posto con un’au -
topompa ed una squadra che ha
fortunatamente impedito il pro-
pagarsi delle fiamme.

I pompieri, da una prima ri-
costruzione, hanno escluso l’uso
di sostanze infiammabili come
benzina od altro, pur tuttavia con-
siderando ogni altra eventuale
possibilità di tipo effettivamente
d o l o s o.

«Ma i danni restano ed anche
cospicui contro questo patrimo-
nio arboreo che appartiene alla
Provincia - dice il presidente del
Comitato, Nino Vinella – ed a tut-
ta quella popolazione del terri-
torio che pensa però a farsi solo i
fatti suoi quando addirittura si
gira dall’altra parte evitando de-
nunzie alle competenti autorità.

Lo sciacallaggio da parte di al-
cuni cittadini è pari solo alla vo-
glia di denunziare ma solo a pa-
role, mentre noi del Comitato pre-
feriamo agire e suscitare lo scan-
dalo con azioni concrete».

E’ infatti della scorsa fine mese
di giugno l’ispezione alla strada
provinciale da parte dei funzio-
nari del competente settore pro-
vinciale viabilità e trasporti, che
hanno verificato e fotografato
una situazione che tuttavia si è
ulteriormente degradata nono-
stante gli appelli e le denunzie
avanzate a mezzo stampa sempre
dal Comitato per tutelare e pro-
teggere un pezzo del paesaggio
della valle dell’Ofanto non ripro-
ducibile se non a costi divenuti
elevati e con tempi biblici.

All’inizio di giugno, infatti, ma-
ni sempre rimaste ignote avevano
oltraggiato i pini che costituisco-
no non solo un prezioso ornamen-
to botanico ma un vero e proprio
valore di bene pubblico ed eco-
nomico, ed hanno creato nel tem-
po una galleria verde sotto la qua-
le numerosi sono gli atleti ed i
corridori amanti della corsetta
immersi in una natura che dif-
ficilmente si potrà riconsegnare
tale e quale alle prossime gene-
razioni.

Sistematicamente e ripetuta-
mente sono stati praticati fori e
buchi alla corteccia con iniezioni
di veleno per sterminare tutte le
piante, un autentico e premedi-

tato «genocidio» il cui fine ultimo
è evidentemente la scomparsa dei
pini per fare posto a coltivazioni
di vigneti, i quali a loro volta han-
no soppiantato interi ettari di uli-
ve t i .

Il tutto avviene non solo nel
territorio del Comune di Barletta,
che si disinteressa dello scenario
complessivo di Canne della Bat-

taglia a dispetto delle solenni af-
fermazioni della Giunta Maffei,
ma addirittura a ridosso dell’isti -
tuito e riperimetrato Parco regio-
nale dell’Ofanto, esistente sulla
carta e che di fatto non impedisce
di intervenire su situazioni del
genere perché tuttora inefficace
sotto l’aspetto normativo e rego-
l a m e n t a re.

Quei pini furono piantati nel
1961 dall’impresa Orfeo Mazzitel-
li che realizzò la provinciale de-
nominata “accesso a Canne della
Batta glia” e nel tempo sono cre-
sciuti ed hanno raggiunto dimen-
sioni ragguardevoli pur senza al-
cuna protezione, manutenzione,
cura e vigilanza da parte dell’ex
Provincia di Bari, la quale (come

peraltro la BAT) ha sempre esclu-
so interventi radicali di bonifica e
di pulizia delle cunette dove si
sono depositati rifiuti organicai
vecchi di mezzo secolo e che crea-
no il focolaio per incendi del ge-
n e re.

Ora il drammatico SOS e l’ap -
pello con la richiesta del Comitato
che è perentoria ed ultimativa:

L’A P P E L LO
E adesso chi interverrà
per scongiurare questa

vera e propria ecatombe?

Il fuoco appiccato dolosamente alla base del pino

passare al sistematico censimen-
to delle piante con la loro sosti-
tuzione ove possibile e l’ado zione
coatta da parte dei proprietari dei
terreni fronti stanti: richiesta im-
possibile da sottoscrivere anche
da quanti (dai singoli cittadini
alle associazioni ambientaliste)
si indignano la mattina e poi se ne
dimenticano la sera stessa?

BARLET TA OGGI UNA RACCOLTA A CURA DELL’AVIS

«Donate sangue d’estate
solo così salverete
tante vite appese ad un filo»

DONAZIONE Un giovane donatore


